
La peggior vecchiaia, 
quella del capitalismo! 

 

 
 
Compagni, operai e lavoratori precari, giovani,  
il 16 giugno scendiamo di nuovo in piazza per lottare contro una delle grandi piaghe della nostra società, il 
precariato.  
Il  responsabile di questa tragedia sociale non è sconosciuto, ma ha un nome preciso: il capitalismo. Questo 
sistema, basato sullo sfruttamento del proletariato, lascia generazioni di giovani e di lavoratori nell’incertezza del 
proprio futuro, alla balia dei padroni sempre più insaziabili.  
Lavorare sempre di più, sempre più a lungo, sempre in meno: questa è la soluzione dei padroni, dei finanzieri, dei 
partiti borghesi e dei sindacalisti collaborazionisti per uscire dalla profonda crisi del sistema.    
Il governo Monti e i partiti che lo sorreggono (PDL, PD e “terzo polo”) hanno tradotto nella “riforma del lavoro” 
questo disegno reazionario. Altro che crescita e occupazione! Il nuova legge sul mercato del lavoro, che sta 
passando in questi giorni alle Camere con  l’approvazione dei partiti liberal-riformisti e dei vertici confederali 
(compresa la direzione CGIL che, di rimando in rimando, si è di fatto rimangiata lo sciopero generale) estende il 
precariato, facilita i licenziamenti cancellando l’art. 18, riduce il sostegno al reddito dei lavoratori espulsi dalla 
produzione, scardina la funzione di tutela dei CCNL. Con questa controriforma la situazione dei lavoratori, dei 
disoccupati, dei precari, non potrà che peggiorare! 
La lotta contro il precariato è sacrosanta, e affinchè porti a concreti risultati a favore dei giovani e dei lavoratori, 
deve sempre di più confluire nella lotta generale contro gli sfruttatori e i loro governi antipopolari.  
La giornata del 16 giugno deve dunque segnare un passaggio del proseguo della mobilitazione su parole d’ordine e 
rivendicazioni chiare, da portare avanti col fronte unico di lotta di tutti gli sfruttati. 

Abolizione del precariato in tutte le sue forme. No alla modifica dell’art. 18. 
Un lavoro regolare e stabile, uguali diritti per tutti i lavoratori. 

Basta sfruttamento, precariato e miseria.  
Sciopero generale subito! Lottiamo uniti contro il governo dei padroni e delle banche! 

Non lasciamoci paralizzare dagli inganni e dai dirigenti collaborazionisti. Non lasciamoci dividere fra “precari” e 
“garantiti”, fra giovani e anziani.  All’offensiva capitalista dobbiamo rispondere sviluppando l’unità d’azione dal 
basso, con gli scioperi, l’elezione di comitati di agitazione e di lotta, il rafforzamento del fronte di classe.  
Facciamo dello sciopero indetto dai sindacati di base il 22 giugno una leva per la mobilitazione generale, che 
unisca dal basso tutte le forze che si rifiutano di pagare la crisi e i debiti dell’oligarchia, per licenziare il governo 
ultraconservatore di Monti e Fornero! 
Un vigoroso passo avanti è possibile solo se romperemo con le illusioni, la passività e l’attesismo, se 
scavalcheremo i riformisti e le burocrazie sindacali, prendendo finalmente coscienza che il problema è il 
capitalismo, un sistema parassitario e morente.  
L’unica via di uscita positiva dalla situazione attuale è la lotta consapevole e organizzata che abbia come 
prospettiva il rovesciamento del dominio capitalista e l’edificazione della società pianificata e razionale dei 
lavoratori: il socialismo.  
Di qui la necessità vitale di costruire il Partito comunista del proletariato d’Italia. Operai avanzati, sinceri 
comunisti, rompete nettamente e definitivamente con gli opportunisti, unitevi alla nostra attività, organizziamoci! 
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